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Pronto soccorso
gruppo di sindaci
pronto alla rottura

Esenzione pedaggi sulla tratta 
Millesimo-Savona (e vicever-
sa) della Torino-Savona: sin-
daci pronti a chiedere un in-
contro con il Prefetto. Una ri-
chiesta perorata senza succes-
so, e forse senza abbastanza 
convinzione, dalla Provincia e 
che ora viene riproposta con 
più forza. Non a caso da due 
sindaci, nonchè nuovi consi-
glieri provinciali di maggioran-
za, anche di peso: il sindaco di 
Cosseria, Roberto Molinaro, il 
più votato della coalizione di 
centro-destra  alla  guida  
dell’Ente, e il sindaco di Cairo, 
Paolo Lambertini.

Afferma, Molinaro: «Su mol-
te tratte della A10 e sui nodi ge-

novesi è stato siglato un accor-
do che ha previsto esenzioni a 
causa dei cantieri, e proprio og-
gi ci sarà un vertice per discute-
re  di  un’eventuale  proroga,  
ma  sono  comunque  previsti  
rimborsi attraverso un sistema 
di cashback. Per gli utenti del-
la A6, da anni penalizzati da 
cantieri continui, ed ora addi-
rittura con una sola corsia per 
oltre 9 km, nulla. Non è ammis-
sibile. La Provincia dovrà reite-
rare con più impegno tale ne-
cessità, ed anche la Regione de-
ve farsi carico delle istanze di 
un territorio che continua ad 
essere considerato di serie B». 
Ancora più perentorio il sinda-
co di Cairo, Paolo Lambertini: 

«Noi abbiamo addirittura por-
tato in Consiglio comunale ta-
le richiesta, quindi non posso 
che essere d’accordo sulla ne-
cessità di un’azione più incisi-
va da parte della Provincia e 
della Regione. Anche perché 
la corsia unica da Altare al by-
pass di Cadibona durerà sino 

alla fine del 2023. I disagi so-
no evidenti, e non potranno 
che peggiorare, sia all’interno 
della tratta che allargandosi  
alla viabilità del territorio, in 
caso di neve. Non ci resta che 
rivolgerci  al  Prefetto  perché  
convochi un tavolo». M.CA. —
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Da  residenza  principesca,  a  
Residenza  psichiatrica  (mai  
partita), a Centro accoglienza 
profughi, a nuova Casa di ripo-
so di Cairo: le mille vite di Vil-
la Raggio. La soluzione di Vil-
la Raggio è risultata, infatti, la 
prima tra le sei manifestazioni 
di interesse giunte nell’ambi-
to dell’indagine di mercato av-
viata dalla Fondazione Bacci-
no,  proprietaria  dell’attuale  
casa di riposo di Cairo. 

Spiega, il  presidente della 
Fondazione, Marco Dogliotti: 
«Cairo ha bisogno di una nuo-
va casa di riposo, con più posti 
letto, una diversa concezione 
degli spazi, e servizi aggiunti-
vi per poter essere sostenibile 
senza proporre rette esagera-
te. La sua realizzazione non 
può  esimersi  dalla  formula  
del project financing (chi si ag-
giudica la gestione della strut-
tura la deve realizzare) e dalla 
ricerca di finanziamenti attra-

verso bandi specifici. Ma dai 
contatti già intercorsi con pri-
marie società del settore, il pri-
mo passo fondamentale è co-
munque disporre di un terre-
no o di un edificio su cui edifi-
carla. Da qui l’indagine di mer-

cato». Villa Raggio (il terreno 
adiacente, dove verrà realizza-
ta la nuova struttura da 80 po-
sti) più la Villa che sarà utiliz-
zata per servizi specifici come 
hospice, riabilitazione, un cen-
tro Alzheimer) è stata giudica-

ta da un’apposita commissio-
ne la soluzione migliore. Ora 
si avvieranno i contatti tra la 
Fondazione e la proprietà (la 
società degli imprenditori Pi-
sano e Tappa) che nel 2011 
avevano ristrutturato la villa, 
fatta erigere dal marchese ge-
novese  Raggio  all’inizio  del  
900. Se si chiuderà la trattati-
va occorrerà, da un lato, cerca-
re bandi ad hoc, e dall’altro 
dialogare con Asl e Regione 
sia per aumentare i posti con-
venzionati, sia per aggiungere 
servizi. Quindi si andrà a gara 
per il project financing e, alla 
fine, in caso positivo, si aprirà 
il cantiere. Insomma, sarà an-
cora lunga. Intanto, se si chiu-
derà la trattativa di acquisto, 
la cooperativa Il Faggio, che at-
tualmente  utilizzata  la  Villa  
come Centro accoglienza pro-
fughi, potrebbe continuare le 
proprie attività, magari diver-
sificandole, pagando il cospi-
cuo affitto alla Fondazione. —
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Esenzione pedaggi: chiesto
un incontro con il prefetto

Ospedale di Cairo, il fronte 
dei sindaci è davvero unito? 
Dopo tre  incontri  «a  porte  
chiuse» tra i sindaci del Di-
stretto è partita la richiesta 
di incontro alla Regione per-
ché vengano, entro gennaio, 
a spiegare nel concreto quale 
sarà il futuro del nosocomio. 
Ma,  secondo  indiscrezioni,  
una gruppo di sindaci stareb-
be per dare alla luce un altro 
documento che rischia di pre-
sentare un comprensorio an-
cora una volta non unito. Il 
nocciolo  sarebbe  il  Pronto  
soccorso: non presente nella 
“visione” di Ospedale di Co-
munità; indispensabile, inve-
ce, secondo il gruppo di sin-
daci. Il discorso dei sindaci 
“outsider” è semplice: prima 
a Cairo un Pronto Soccorso, 
seppur con i suoi limiti, c’era; 
è stato declassato nel 2012, 
poi è tornato in auge con la 
proposta di bando ai privati, 
ed ora  è  sparito  di  nuovo.  
«Non si può, però, affermare 
la necessità o meno di un si-
mile reparto a seconda di co-
me gira il vento, ma dovreb-
bero essere le condizioni di 
un territorio che ne determi-

nano l’esigenza o meno, e la 
Val  Bormida,  per  viabilità,  
morfologia, insediamenti in-
dustriali,  ha bisogno di un 
PS», rivendicano alcuni sin-
daci. Per contro, la logica, ol-
tre che la normativa, preve-
dono che per avere un PS ser-
vano certi reparti a supporto 
che a Cairo non ci sono, e dif-
ficilmente ci saranno anche 
in  futuro.  Quindi  meglio  
puntare su un PPI ma che 
funzioni  realmente,  e  non  
sia solo un ambulatorio per 
codici bianchi. Da qui la spac-
catura. M.CA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ancora scontro sull’ospedale

Nuovi cantieri in arrivo, con 
l’inizio del 2022, sulle stra-
de provinciali dell’entroter-
ra. Sono stati assegnati que-
sta  settimana  da  Palazzo  
Nervi i nuovi lavori per la 
messa in sicurezza e il con-
solidamento  di  due  ponti  
sulla Sp 28 Bis, tra il chilo-
metro 17 e il chilometro 19, 
nel tratto compreso tra i co-
muni di Millesimo e Rocca-
vignale. I lavori, di valore 
complessivo superiore al mi-
lione di euro, prevedono co-
me per altre infrastrutture 
della zona (negli ultimi an-
ni sottoposte anche a limita-
zioni di portata) una serie 
di interventi migliorativi e 

di consolidamento, in base 
al piano generale di messa 
in sicurezza di tutti i viadot-
ti predisposto dalla Provin-
cia.  Intanto,  sempre  per  
quel che riguarda la provin-
ciale 28 Bis, sono in dirittu-
ra d’arrivo gli interventi di 
consolidamento  messi  in  
campo sul ponte al chilome-
tro 22, nel tratto compreso 
tra la frazione cosseriese di 
Marghero e Montecala: l’in-
frastruttura è stata messa in 
sicurezza con la realizzazio-
ne di un nuovo muro di so-
stegno a monte, e un miglio-
re sistema di deflusso delle 
acque piovane. L.MA. —
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tra millesimo e roccavignale

Provinciale 28 Bis: messi
in sicurezza altri 2 ponti

Si torna a chiedere l’esenzione anche per la Savona-Torino

CAIRO Montenotte

Le mille vite di Villa Raggio
ora diventerà una casa di riposo
Fondazione Baccino intende realizzare una struttura da 80 posti
con servizi aggiuntivi come la riabilitazione e un centro Alzheimer

Tanti progetti per Villa Raggio, che ora diventerà una casa di riposo 
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